
VÉRRALE Df,LL'ASSEMBLEA DEI SOCI DELL"4.SSOCIAZIONI]

"Centro Sociale Aoziàni llermsda" -

L anno 2023, il giomo 28 del mese di dicembre, alle ore I 1,00, presso i locali del centro sociale di Borgo Hermada, si

è :ìirnita I'Assemblea dei soci dell'Associazione Centro Anziani Hermada - APS.

I ioci presenti, chiamano a presiedere ,a riunione il Sig. Marostica Luciano, Presidente dcll'Associazione, ed il Sig-

Sal!arole Costantino quale Segretario ed estensore del presente verbale.

Il l)residsnte rilevato che l'Assemblea è stala regolxrmente convocata, in seconda convocazione, come previslo

call aftuale normativa delterzo settor€, accertata la presenza del comitato di gestionc e la presenza di un numero di soci

!rftlcicnte a deliberare sulle modifiche regolamentarie-statutarie, dichìam che la stessa devc ritenersi regolare e valida.

ìl 1ìrglio delle firme dei soci presenti e per delega rimane agli atti dell'Associazione.

Il presidente invita a discutere e d€liberare sul seguente ordine del giomo:

r , Integrazioni c modifiche regolam€nto-st{tuto per adeguam€nto allà normativa (Codic€ del Terzo Settore:

D. Lgs. 03 luBlio 2017 n. 117) visto il decreto lvlilleproroghe 2023 che in sedè di conversione all'art. I prevede la

moCifìca dell'art. 101, comma 2, del codice del Tezo settore (decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 1'17) sosUtuendo il

termine previsto per l'adeguamento degli statuti con le maggioranzè dell'assemblea ordina a al 3'1 dicembre

2C23 invece che al 31 dicembre 2022.e d€libcràzione della Giuntà Regione Lazio n.452 del 1417/2020 e DGL n.

568 del 2 ag$to 2021 con oggetto "modifica della deliberazione di Ciuotà regionàle del 14 luglio 2020 n.52'

concernente linee Guida R€gion:lli per i centri aDziani del Lazio"

Prcnde la parola il Presidente dell'Assemblea Sig- Marostica Luciano, premesso che nell'anno l99l

ccn atto notaio Ranìrcci Raffaele, diTerracina, N. Rep.4l.7l8 racc. N. 7.361 del24 novcmbre l99l veniva coslitu;to

il centro sociale " Centm Sociale Ricreativo Culturale Autogestito dagli Anziani di Borgo Hemada LT ", che in dara

0; 5/2021 e stata approvata una prima modifica statutario sulia base delle normative vigenti e registmto all'ul'ficio del

regisro di Larina in data 27 /5l20.2l n. I 9 88 serie 3, che in data 22 n;latzo 2022 ver\iv^ registrato all 'agenzia delìe e ntrate

al n 1014 ser. 3 il regolamcnto statuto;
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Che è necessario procedere ad adeguare e modificare ulteriormente il regolamento-statuto per renderlo opemtivo con

le ultime disposizioni e per coreggere errori tecnici e rendere maggiormente operativo lo stesso.

Il presidente dà lettura del testo del nuovo regolamento-statuto associativo e modilìche, soffermandosi in particolare

susli articoli che sono stati variati e fomendo tutte le opportune informazioni in merito a tali variazioni.

L Assemblea, dopo la Iettum del documento, alla quale fa seguito ampia ed esauriente discussione,

all'unanimità, apprcva il nuovo regolamento-statuto sociale così come modificato che si allega al presente verbale e
Poslo in votazione viene approvato all'unanimità dei presenti.

Considerato che le modifiche statutarie sono state necessarie per l'adeguanento a,la normativa in tema di Enti del Terzo

Sefiore (D.Lgs. n. 1 1712017 e succ. modifiche) e delibera della Giunte Regione Lazio n, 452 df,l 14l'712020, e DCL n.

568 del 2 agosto 2021 con oggetto "modifica della deliberazione di cjunra regionale del 14 luetio 2020 n.52.
concernente linee Guida Regionali per i centri anziani del Lazio" e successive modificazioni l'Associ^z ione provvederà

I'esenzione dell'imposta diregistro e di bollo così come stabilito dall'art. 82, commi .J § 5 del D. Lgs. n.

:0 7 per la registrazionc dcl presente documento e del regolament(]-statuto aìlegato.

blea dclc.ga il Prcsidcrìte- o sLro delegalo. a pro\ \cdcre alla registraTione dcl prcscnlc slalutt) ed rlle \ ariaTloni

al Registro della promozione sociale della Regione L^zio ed organismi Nazionali RUN'I5.

-{lie ore 13,15, non essendovi piil argomenti all'ordine del giomo e non avendo altri chiesto ìa parola, il Presidente,

dopo aver riletto il presente verbale lo pone in votazione, l'assemblea lo approva all'unanimirà, l'assemblea r,iene

richiara chiusa.
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STAIUTO

ASSOCIAZIoNE' Centro Sociale Anziani Hermada APS .

Art. I - COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE
E' costituita, aì seDsi del D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m. (in segùito denominato Codice del Terzo
settore), delle linee guida della Regione Lazio delibera G.R, n 452 d,el l4/07D020, vr'associazione
di promozione sociale denominata "Centro Sociale Anziani Hermada APS" 1d'ora in
avanti I'Associazione).

Art. 2 - SEDE - DURATA - ADESIONE
l-'Associazione ha sede legale nel Comune diTERRACINA, p.esso il Centro Sociale Anziani in piazza
lV Novembre n. 1. L'Associazione potrà istituire con delibera dell'Assemblea ordinaria sedi
.econda e, amministrative, sezioni locali. La variazione di sede legale nell'ambito comunale,
deliberata dall'Assemblea ordinaria dei soci, non dovrà intendersi quale modilica del presente statuto.

La durata dell'Associazione è illimitata.

AII. .I I"INAI-ITÀ E A1'7'IINA'
L'A.\sociazione non ha finalità di lucro, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale
.lYend ad oggetto la piena atluazione dei principi di uguaglianza, di pari dignità sociale dei cittadini,
con particolare riferimento alle persone anziane, in un'ottica di invecchiamento attivo e di piena
cittadinanza, e si ispira a principi di democrazia, di non discriminazione di carattere religioso,
politico, etnico, cultuÈle e di sesso, come anche previsto dalla Costituzione.

Per il perseguimento delle predette finalità, I'Assooiazione svolge, in via esclusiva, in favore dei
propri associati, I'attività d'interesse generale di cui all'articolo 5, lettera a) del D.Lgs. 117/2011,
ossia inten'enti c servizi sociali ai sensi dell'adicolo 1, commi I e 2 della legge 8 novembte 2000, n.
128 e successive modificazioni, in particolare attraverco la gestione di un centro sociale per anziani
pubblico.

-'\1 line di conseguire le proprie finalità, il Ceùtro Anziani svolge a favore deì propri associati. in
confomità a quanto p.evisto dalla legge regionale del Lazio 1 1/2016 e dalla D.G.R. delLazio n. 452
del74/712020 in terna di "linee guida regionali per i centri anziani del Lazio", in particolare:

a) attività ricreativo-culturali;

b) promozione dell'attività di volontariato, in collaborazione con gli enti locali e con organismi di
volontariato, anche ai lìni deÌla vigilanza scolastica e della tutela del verde pubblico;

c) attività ludico-motorie, anche attaverso l'organizzazione di corsi presso il centro o presso altri
luoghi;

d) atiività di scambio culturale e intergenerazionale;

e) attività l'ormative e infomative sui servizi sociali e sanitari promossi dal sistema integrato:

t) attività di rilevanza sociale e di apertua al territorio, anche con sedi secondarie;

-{ titolo esemplificativo e non esaustivo, le attività potranno prevedere i seguenti interventi:

a) l'incontro intergeneraz ionale con le scuole e l'apertura ad alte realtà del territorio attraverso iJ ,

coinvolgimento delÌe sensibilità umane favorendo il miglioramento qualitativo deììo scambio, i

crpcricnziale e cultural", \N\\-
b) interventi atti a contrastare i fattori discriminanti che possono diventare causa di emarginazione c '
isolamento della persona anziana e che ne favoriscano l'inclusione sociale; \



c) il recupero psico-Iìsico, anche attraverso attività lÌrdico-motorie, amnché la persona anziana
mantenga l'autosufficienza, con conseguente miglioramento della qualita della vita;

d) 1'apprendimento dell'utilizzo delle tecnologie informatiche;

e) informazione e orientamento inerenti i servizi sociali e sanita offerti sul territorio, e modalità per
entmre in contatto con le pubbliche amministrazioni erogat ci dei servizi, con conseguente
incremento della capacità di accesso ai seruizi stessi (enti locali, ASL, etc.)j

1) corsi informativi sulle problematiche sanitarie e sociali colmesse con la terza età, o su altri
argomenti di interesse dei soci;

g) intervenli Iinalizzali alla prevenzione e tutela della salute degli anziani, in collaborazione con le
Aziende Sanitarie del Lazio;

h) attività creativo-culturali in favore della popolazione arziana quali organizzazione di feste,
soggiomi estivi/invemali, viaggi, otganizzazlone di riunioni conviviali quali occasioni di socialità
svolte sia alf intemo, sia all'estemo dei centri;

i) promozione di attiviG lavorative ed artigianali, utilizzando l'esperienza di artigiani anziani, e di
attività rivolte alla oura degli orti urbani

Al hne di finanziare le prop e attività di interesse generale, l'Associazione può porre in essere attività
ed iniziative di raccolta fondi nel rispetto dei priùcipi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti
con i sostenitori e il pubblico-

L'Associazione può inoltre svolgere attivita diverse da quelle precedentemente elencate, purché
secondarie e strumentali spetto ad esse, secondo i criteri e i limiti previsti dalla disciplina
applicabile. L'Associazione può svolgere la complementare attività di somministrazione di alimenti
e bevande effettuata presso la sede in cui viene svolta I'attività istituzionale, ai sensi e nel rispetto di
quanto previsto al guardo dall'art. 85, comma 4 del D.Lgs- 11''1D011.

Per la realizzazione delle proprie attività, l'Associazionc si avvale in modo prevalente dell'attività di
volontariato dei propri associati, nel rispetto di quanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo
settore e fermo restando l'obbligo di iscrivere in un apposito registro i volontarj che prestano la ioro
attività in manicra non occasionale. Può tuttavia assumere lavoratori dipendenti o awalersi di
prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche ricorrendo ai propri associati, ùeì rispelto di
quanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo settore. In ogni caso, il numero dei lavoratori
impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al
ciùque per cento del numcro degli associati.

Resta femo che la qualilica di volontario è incompatibile con quella di lavoratore subordinato o
autonomo. L'AssociMione assicura contro gli itfortuni e le malattie connessi allo svolgimento
dcll'attività di volontariato, nonché per la responsabilita civile verso terzi i volontari di cui si awale.
Tale copertura assicuativa costituisce elemento essenziale delle convenzioni tla I'Associazione e le
amministrazioni pubbliche.

"l-'Associdzione si ittpegna ad accettare e ossen)are per proprio conto e per conto dei propri soci
lo statuto, il regolamento, il codice elico, nonché le delibete degli otgafii naziokali dell'.issocictzione
di promozione sociale a cui eve tualmenle aderisce e delle strutture lerrilotiali di quest'ultima"

ART. 4 - SOCI

Il numero dei soci é illimitato, ma in ogni caso non può essere infe ore al minimo stabilito dalla
legge.

Possono essere soci deÌÌ'Associaz ionc tuttc lc persone residenti nel Comune di 'l'erracina (t,T), senza
limiti di età, senza distinzione di nazionaÌità, di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni
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politiche, di condizioni personali e sociali, puché condividano i valori e le finalità espresse nel
presente Statuto, ne accettino le finalità e gli scopi e s'impegùino a partecipare alle attività sociali del
Centro Anziani e a osservare lo Statuto, il regolamento e le delibere degli Organi associativi purché
ia percentuale di soci residenti nel territorio dal Comune sia superiore al 7002.

Si può esserc associati contestualmente a più di unaAPS affidataria della gestione del centro anziani.

È espressamente escluso ogni limite sia temporale che operativo al rapporto associativo medesimo e
ai diritti che ne derivano.

ART, 5 - REQAISITI E MODALITA' DI ADESIONE

Chiunque condivida gli scopi e le Iìnalità indicati nel presente Statuto ed intenda essere ammesso
come socio dovrà fame chiesta, sottoscrivendo una apposita domanda, al Consiglio Dircftivo,
impegnandosi ad attenersi al presente Statuto e ad osservare gli eventuali regolamenti c le delibere
udottate dagli Organi dell'Associazione.

L'Associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni
Ji qualsiasi natwa in relazione all'ammissione dei soci, né prevede il diritto di trasferimento, a
quàÌsiasi titolo, della quota associativa o collega, in qualsiasi forma, la partecipazione sociale alla
ritola là di azioni o quote di natùra pat moniale.

':A persone che si sono distinte per particolari meriti è possibile attribuire la qualifica di "Socio
onorario", che sponde comunque al principio di uguaglianza di tutti i soci, senza esclusione o
Jivbrsilìcazione di diritti e doveri.

Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio Direttivo, il quale è tenuto a comunicare la
delibcrazione di ammissione all'interessato. In caso di diniego, la delibera di rigetto devc essere
motivata e comunicata all'interessato entro 60 giomi; quest'ultimo, ento i succcssivi 30 giomi, può
propone appello al Collegio dei Probiviri owero: nel caso in cui l'organo non sia stato istjtuito,
all'Assemblea dei soci, che, se non appositamente convocata, dovrà pronunciarsi alla sua p ma
seduta utile.

l-a validità della qualifica di socio, elficacemente conseguita all'atto dell'accoglimento della
iomanda di arnmissione da parte del Consiglio Direftivo, è subordinata al versamento deÌÌlr quota
associativa ed al rilascio della tessera sociale.

ll Consiglio Direttivo cura l'annotazione dei nuovi adetenti nel libro dei soci dopo che gli stessi
avranno ve$ato la quota as§ociativa.

I1 Consiglio Direttivo può comunque appositamente delegare uno o pirì consiglieri all'accoglimento
delle domande di nuova ammissione ed al riìascio della tessera sociale, previo pagamento della quota
associativa; in tal caso, è tenuto a ratilìcame l'operato entro 30 (tenta) giomi Nel caso in cui il
consigliere delegato dovesse decidere per la non ammissione, la richiesta dovrà essere valutata dal
Consigiio Direttivo, che dovrà essere convocato, pcr la relativa decisione, nei successivi 30 (trenta)

9iomi.

AtL 6 - DIRITTI DEI SOCI

I soci hanno di tto di patecipazione alle attività e alle strutture dell'Associazione. Ogni socio, purchè
iscritto nei libro soci da aÌmeno 6 mesi, inoltre, ha diritto di voto per l'approvazione e le modifrcizioni
dello Statuto e degli eventuali regoÌamenti, per l'elezione degli organi dell'Associaz ione stessa,
nonché ha diritto di proporsi quaÌe candidato per gli organi dell'Associazione purchè abbia una
anzianità continuativa negli ultimi due anni precedenti la votazione, ed essere residenti nel territorio
della delegMione storica di Borgo Hermada, ed al Iinc della garanzia degli ilteressi
principalmetrte sociali degli aMiani che abbiano compiuto 55 anni

I soci hanno diritto ad esaminare i libri sociali obbligatori ( libro soci, libro delle adunanze e

3



deliberazioni dell'Assemblea, libro delle adunanze e deliberazioni del Crciglb f,liraivo,
dell'Organo di controlÌo e degli aÌtri Organi sociali), previa richiesta scrita fuyiù r Eezzo
raccomandata A.R. o p.e.c. con un prcawiso minimo di l5 giomi. In padicolart, l'rc ri FEdetti
libd potrà awenire presso la sede dell'Associazione, con modalità tali da non inhalciaE h gcstione
sociale, durante gli orari d'ufficio indicati dall'Associaz ione. I soci sono tenuti alla ris.tr-&a sui
fatti e sui documenti di cui hanno in tal sede conoscenza e samnno responsabili per i dui subiti
dall'Associazione in caso di indebita rivelazione e/o utilizzo di fatti e/o docuoerti Wrsi &rra e
I'esercizio del controllo. In ogni caso, l'Associazione potrà richiedere al socio la soflEizjrc di ùn
previo impegno a non utilizzare le infomazioni e i documenti appresi per attività cùcdraziali.

Art. 7 - DOVERI DEI SOCI

I soci sono tenLlti:

all'osservanza del presente Statuto, dei regolamenti intemi e delle deliberazioni legittimamente
assunte dagli organi associativi;

a sottoscrivere eventuali dichiarazioni di impegno in relazione a quanto sopra;

a versare Ia quota .ìssociativa annuale stabilita dall'Assemblea in funzione dei gogrammi di anività.

La quota associativa non è in nessun caso restituibile, è intasmissibile e non rivalutabile.

Art. 8 - PER.DITA DELILIQUALIFICA DI SOCIO - SANZIONI
La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, per decadenza determinah dal mancato
veNamento della quota associativa annuale o dalla perdita dei requisiti previsti dalla legge o dallo
Statuto per 1'adesione all'Associazione o per causa di morte.

Ciascun socio dovrà comunicare per iscritto al Consiglio Direttivo la prop a volontà di recedere e
contestualmente rcstituire la tessera sociale; il recesso avrà effetto a partire dalla data di delibera del
ConsigÌio Direttivo medesimo.

Costituiscono causa di applicazione di sanzioni disciplinari (tra cui la esclusione) il mancato rispetto
delle nome statutarie, rcgolamentari, del codice etico o delle deliberazioni o direttive legittimamente
assunte dagli organi preposti dell'Associazione o in generale l'assunzione di comportamenti o lo
svolgimento di attivita contrari agli interessi morali o materiali dell'Associazione e ai principi di
democrazia intema, in tutti i casi in cui possa derivare un danno, di qualunque natura, anche morale,
all'Associazione.

In tali casi, il Consiglio Direttivo dell'Associazione, valutato il comportamento del singolo socio,
potlà adoftare i seguenti prowedimenti disciplinari:

richiamo scritto;

inellicacia temporanea e sospensione d€lla tesseIa per un periodo di tempo determinato non
superiore ad un anno;

inefficacia e ritiro definitivo della tessera ed esclusione dall'Associazione.

Il Consiglio Direftivo adotterà i provvedimenti disciplinari di cui sopra tenuto conto della gravità
della condotta o infrazione commessa e degli eventuali episodi di recidiva della medesima o di altra
condotta o inftazione. Il Consiglio Direttivo dowà prima contestare per iscritto al socio l'addebito
così che egli abbia la possibilità di presentare, nei successivi l0 giomi, al Consiglio Dircttivo
controdeduzioni e difese per un riesame della singola posizione, con facoltà anche di chiedere di
essere sentito personalmente.

All'esito del riesame (in caso di esito negativo di quest'ultimo) o, in mancanza di istanze di ricsamc
da parte del socio. al termine deì periodo di 10 giomi di cui sopra, il pro!1 edimento disciplinare potd
essere adottato dal Cqnsiglio Direttjvo. Di esso dowà essere daia comunicuione scritta al socio, il
quale, entro 15 giòpi- dall'awenuta ricezione, potd ricorrere al Collegio dei Probiviri
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dell'Associazione owero, nel caso in cui I'organo non sia stato istituito, all'Assemblea dei soci, che,
se non appositamente convocata, dovrà pronunciarsi alla sua prima seduta utile. I provvedimenti
s:.rzionato non sono sospesi in pendenza di ricorso.

i: mancato pagamento della quota associativa annuale entro 6 mesi decorrenti dall'inizio
iell'esercizio sociale compona 1'automatica decadenza del socio senza necessità di alcuna formalità.

I soci receduti, decaduti od esclusi non hanno diritto al rimborso della quota associativa annuale
\ ersata.

Iì recesso, l'esclusione, la decadenza del socio determinano automaticamente la decadenza dalla
carica sociale eventualmente rivestita all'intemo dell'Associazione.

Att. 9 - PATRIMONIO

i- patrimonio dell'Associazione è costituito dal complesso di tutti i beni mobili e immobili comunque
a?partenenti all'Associazione medesima, nonché da tutte le altre risorse economiche di cui all'art. 11,
i. entmte e Ie rendite comunque conseguite. Tutto quanto costituente il patrimonio dell'Associazione,
comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comùnque denominate, deve essere in ogni
.aso obbÌigatoriamente .utilizzato e destinalo per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini
dell'esclusivo perseguimento di finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale previste dal presente
Ìatuto.

Art. l0 - DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO
h caso di scioglimento dell'Associazione per qualunque causa, il patrimonio residuo, dopo la
i:quidazionc, sarà devoluto ad altro ente del Terzo Settorc con lìnalita analoghe o in ogni caso avente
:rllalità di pubblica utiÌita o di utilità sociale, secondo le disposizioni dell'Assemblca dei Soci, o, in
:'nancanza, alla Fondazione Italia Sociale, salvo diversa destinazione imposta dalla legge, sentito in
.-gni caso il preventivo parere dell'Ufiicio del Registro unico nazionale del Tezo Settore di cui
:ll articoÌo 45, comma I del D.Lgs. 11712017 e successive modifiche e integrazioni.

Art, 11 - RISORSE ECONOMICHE
l Associazione trae le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento della
:.op a attività, da fonti divene, quali quote associative, cont buti pubblici e privati, donazioni e

-3sciti testamenta , rendite pat moniali, proventi delle attività a favore dei soci, dei loro familia , di
:.rzi, proventi delle attività di raccolta fondi nonché delle attività di cui all'art. 6 del Codice del Terzo
i3ttore-

Art. 12 - SCRITTURE CONTABILI E BILANCIO
L esercizio sociale inizia il lo gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno.

L'Associazione, in relazione all'esercizio sociale, redige il bilancio di esercizio, costituito da stato
latrimoniale, rendiconto gestionale, con l'indicazione dei proventi e degli oneri, dalla relazione di
rissione, che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'Associazione e

-e modalità di peGeguimento deìÌe finalità istituzionali.

li bilancio di esercizio è prcdisposto dal Consiglio Direttivo, che prov'vede a depositarlo nella sede
iell'Associazione almeno 15 giorni prima della riunione dell'Assemblea indetta per la sua
.lpprov.lzione.

L'Associazione redige altresi il bilancio sociale nel caso in cui Ìa sua redazione sia obbligatoria ai
sensi dell'art. 14delD.Lgs. 117/2017 e s.m.i. o sia tenuta opportuna dal Consiglio Direttivo.

l-Assemblea approva il bilancio di esercizio (unitamente al bilancio sociale, ove la sua redazione sia
obbligatoria o tenuta oppofiì.ma) entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello di riferimento.

Qualora l'Associazione consegua entrate inlèrio ad Euro 220.000,00, il bilancio di esercizio può
essere redatto nella lblma del rendiconto per cassa.
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Il Consiglio Direttivo documenta il caranere secondario e strumentale delle anività diverse di cui
all'art. 6 del Codice del Terzo settore e s.m.i. a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una
annotazione in calce al rendiconto per cassa.

Art. 13 - UTILI O AVANZI DI GESTIONE E FONDI DI RISERVA

E'fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e
riserve, comunque denominate o altre disponibilità dell'Associazione ai soci, ai lavorato e
collaboratori, ai componenti degli Organi Sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
.cioglimento indir iduale del rapporto associatiro.

L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire l'eveùtuale avanzo di gestione a favore di attività
istituzionali statutariamente previste.

Att. 14 - ORGANI DELL'ASSOCAZIONE
Sono organi dell'Associazione:

1. l'Assemblea dei Soci:

2. il Consiglio Direttivo;

3. il Presidente;

4. Il Vice Presidcnte;

5. I'Organo di Controllo;

6. il Collegio dei Probiviri (ove nominato).

Att. 15 - ASSEMBLEA DEI SOCI
L'Assemblea dei Soci è il momento fondamentale di confronto, atto ad assicurare una coretta
gestione dell'Associazione- E'il massimo org,mo rapprcsentativo dei soci dell'Associazione che la
costituiscono. E' convocata almeno una volta l'anno in via ordinaria per l'approvazione del bilancio
di esercizio e del bilancio sociale (ove Ia redazione di quest'ultimo sia obbligato a o tenuta
opportuna dal Consiglio Direttivo); è altresì convocata in via stnordinaria, per le modifiche statutarie
e per lo scioglimento dell'Associaz ione, o per l'assunzione della delibera di fusione, scissione e
trasformazione; è inoltre convocata quando sia fatta richiesta dal Consiglio Direttivo owero, con
motivazione scdtta, da almeno il 10% dei soci in regola con il pagamento della quota associativa
anouale.

Salvo ove diversamente previsto, l'Assemblea in pdma convoc.ìzione è valida se presente
(personalmente o per delega) almeno la meta più ruro dei soci aventi diritto di voto; in seconda
convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti. Le deliberazioni sono assunte con il voto
làvorevole deÌÌa maggioranza degli intervenuti all'Assemblea, validamente costituita-

Per 1'Assemblea straordinaria che delibera eventuali modifich€ statutarie o la fr.rsione, la scissione o
la hasformazioùe dell'Associazione, occorre in prima convocazione la presenza (personale o per
delcga) di almeno tre quarti dei soci aventi diritto e il voto favorevole della maggioranza dei presenti;
in seconda convocazione, che non può aver luogo 1rl stesso giorno Iissato per la pdma, occore la
presenza (personale o per delega) di almeno ul quarto dei soci aventi didtto di voto e il voto
làvorevole di almeno i 2/3 dei presenti.

Per l'Assemblea staordinaria che delibera sullo scioglimento è richiesto il voto favorevole di almeno
3/4 dei soci aventi diritto.

Nelle assemblee, ordinaric c straordinarie, hanno diritto di voto i soci iscritti nel libro soci da almeno
sei mesi ed in regola con il versamcnto dclla quota associativa annuale. Ciascun socio ha diritto ad
un voto e può falsi rappreseùtaùe in Assemblea da altro socio mcdiantc dclcga scritta, anche in calce
all'awiso di convocazionc. Ciascun socio può rappresentare iIrAssemblea sino ad urr massimo di due
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È ammessa inoltre la partecipazione di ogni socio in Assemblea a distanza, in video conferenza o in
iele conferenza, ma in ogni caso purchè sia garantita la possibilità di verificare I'identità del socio
ihe partecipa e vota a distanza.

Alle Assemblee deve essere sempre invitato il Presidente.

La convocazione è effettuata dal Presidente del Consiglio Direttivo con awiso, da affiggersi alÌ'albo
o nella bacheca della sede dell'Associazione o da portarc a conoscenza dei soci con altre fome di
pubblicità (quali, ad es., comunicazione scritta con posta ordinaria, owero a mezzo di posta
elettronica, con obbligo di trasmissione di awenutaricezione, l'ax) almeno quindici giorni prima della
adunanza, contenente l'ordine del giomo, il luogo (nella sede o altrove), la data e I'orario della prima
e della eventuale seconda convocazione che dovrà al'venire a distanza di almeno un giorno daÌla
prima convocazione. L'Assemblea sia ordinaria che straordina a è normalmente presieduta dai
Presidente o, in sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente, salvo il caso in cui l'Assemblea, a

maggioranza dei presenti, provveda a nominare, per singola adunanza, il propdo presidente

l-'Assemblea nomina un Segretario e, all'occorrenz4 gli scrutatori.

Le deliberazioni sono assunte con voto palese, tranne nei casi in cui venga richiesto il voto segreto
dalla legge o da almeno il trenta per cento dei soci presenti.

Di ogni seduta dell'Assemblea è disposto, a cula del Presidente e del Segretario, il verbale da
tascriversi sul libro delle adunanze dell'Assemblea, custodito a cura del Consiglio Direttivo presso
la sede dell'Associazione.

ArL 16 - I COMPITI DELLTASSEMBLEA

L Assemblea ha i seguenti compiti:

clabora e fissa i principi e gli indirizzi generali dell'Associazione;

approva il biÌancio di esercizio e il bilancio sociale (quest'ultimo nel caso in cui la sua redazione
sia obbligatoria o sia comunque ritenuta opportuna dal Consiglio Direttivo);

approva i regolamenti intemii

delibera in ordine alla determinazione della quota associativa;

delibera le modifiche dello Staluto e l'eventuale scioglimento, trasformazione, fusione o scissione
dell'Associazione;

prcvia determinazione del numero dei componenti, elegge e revoca il Consiglio Direttivo;

elegge il Presidcnre;

nomina l'Organo di Controlìo;

nomina la società di revisione legale o il levisore legale dei conti, ùel caso in cui tale nomina sia
obbligatoria ai sensi dell'art. 31 del Codice del Terzo settore;

delibera in merito alla eventuale costituzione del Collegio dei Probiviri e ne nomina i relativi
memb ;

delibera in merito ai rico$i in materia di esclusione dei soci, nei casi in cui non venga nomi[ato il
Collegio dei Probiviri;

delibera in ordine alla responsabilità dei componenti degli Organi sociali e promuove l'azione di
responsabilità nei loro confionti;

delibera sulle scelte del metodo delle votazioni;

può nominare, con riferimento alle singole adunanze assembleari, il proprio presidente.
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Att. 17 - CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è I'organo di amministazione dell'Associazione ed è composto. compreso il
Prcsidente, da un numero dispari di membri comprcso tra i 5 ed un massimo di I I eleni rra i soci-

I1 potere di rappresentanza att buito agli amministrato è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo
settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

I componenti del Consiglio Direttivo svolgono la lorc attività gratuitamente (salvo il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prcstata ai fini dello svolgimento della
funzione), durano in carica tre anni e sono deleggibili, fatto salvo quanto previsto per il Presidente,
possono essere eletti soci iscritti continuativamente negli ultimi due anni precedenti la votazioDe.

Art. 18 - ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
I membri del Consiglio Direttivo sono eletti dall'Assemblea L'Assemblea dei Soci chiamata ad
cleggerc i componenti del Consiglio Direttivo, in apertura dei lavori assembleari, può .-
nominare/eleggere una Commissione Elettorale composta da tre membri soci non candidati alle . -D'
clczioni, per presiedere le operazioni elettorali, predispone il seggio elettorale, nel caso in cui -11

I'Assemblea decida - a maggioranza degÌi ave[ti di tto di voto presenti - per Ia votazione segreta e
scrutinarc i voti espressi.

In caso di mancanza di uno o piir componenti come pure in caso di decadenza daÌla caric4 do\'ìrta ad
asseflze ingiùstificate per almeno 3 volte consecutive non giustificate, il Consiglio Direttivo provvede ,
alle sostituzioni nominando i primi dei non eletti in sede di Assemblea per il rinnovo delle cariche \
sociali.

Le nomine effettuate nel corso del triennio decadono alla scadenza del triemio medesimo.

Nelf impossibiÌitàdi attuare taÌe modalità, ilConsiglio Direttivo non procederà a ness una sostituzione
fino alla successiva Assemblea dei Soci, cui spetterà eleggere i sostituti per il reintegro dell'organo
fino alla sua naturale scadenza.

Se viene meno la maggioranza dei memb , quelli rimasti in carica debbono convocare entro 1 5 giomi
I'Asscmblea dei Soci perché proweda alla elezione di un nuovo Consiglio Direttivo.

Art. 19 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministrazione dell'Associazione. Si unisce tutte le volte nelle
quali vi sia materia su cui deliberare ed è convocato, a mezzo lettera, e-mail o fax o social personale
da spedirsi llon meno di otto giomi prima della adunanza, dal Presidente: in caso di urgenza" il
predetto termine può e:sere ridotto a due giorni.

Il Consiglio Direttivo può essere convocato altresi quando ne faccia richiest4 scritta e motivata,
almeno 1/3 dei componenti del Consiglio Direttivo stesso. Il Presidente è tenuto a convocarlo entro
30 giorni dalla richiesta.

ll Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sono presenti la metà più uno dei suoi membri
e le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. Le votazioni sono nomalmente a
scrutinio palese, salvo che non sia chiesto 1rl scrutinio segreto dalla maggioranza dei consiglieÌi
presenti.

Di ogni riunione deve essere redatto il verbale, a cura del Presidente e del Segretario, da trascriversi
sul libro delle dunioni del Consiglio Direttivo, custodito a cura deÌ medesimo presso la sede
dcìì'Associaziqne.
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IÌ Consiglio Direttivo, neÌla pdma seduta dopo le elezioni, elegge tra i propri memb :

ii Vice Presidente;

iì1'esoriere;

il Segretario amministrativo;

i Responsabili delle eventuali commissioni di lavoro.

IÌ Consiglio Direttivo ha tutti i poteri d'ordinaria e straordinaria amministazione (che può anche
delegare ad uno o più dei suoi membri), nell,ambito dei principi e degli indirizzi generali fissati
ciall'Assemblea.

\ella gestione ordinaria i suoi compiti sono:

predispore gli atti da sottoporre all'Assemblea;

Jare esecuzione alle delibere assembleari;

formalizzare gli atti per la gestione dell'Associazione;
isporre i rceoìanenti intcrni da soLLr4rorrc ail appro\ azionc dell'Asscntblea:

tutti gll aui e contratti ineÌentiall attjvirà socialc:

in nrcrilo all'adesionc di un nuor.o socio- o\'\ crc ralificarne l'arlcsionc e curarc la tcnrrta
c1el libro soci:

individuare le attività diverse di cui all'art. 6 del Codice del Terzo settore e successive modifiche ed
:nregrazioni, esperibili dal1'Associazionc;

deiiberare l'esclusione dei soci (oltre agli altri prowedimenti disciplinari) e recepire con delibem le
comunicazioni di recesso pervenute da parte di ciascun socio;

compiere tutti gli atti e le operazioni per la correfta anministrazione dell,Associazione che non
siano spettanti all'Assemblea dei soci;

elaborare il bilancio di esercizio da softopone all'approvazione dell'Assemblea entro iÌ 30 aprile di
ciascun anno ed il bilancio sociale (quest'ultimo nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria o sia
itenuta opportuna dal medesimo Consiglio Direttivo);

slabilire i c teri per i rimborsi ai volontari e ai soci per Ie spese effeftivamente sostenute per le
attività svolte a favore dell'Associazione;

vigilare sul buon funzionamento di tìrtte Ìe attività sociali e coordinare le stessc.

Art. 21 - PRESIDENTE
ILPresidente, è il legale rappresentante dell'Associazione a tutti gli elletti difronte atezi e in giudizio.
E'eletto dall'assemblea, dura in carica per tre anni e llon potrà rimanere in carica per oltre due
mandati consecutivi, il primo dei non eletti alla carica di Ptesidente farà parte di diritto del consiglio
direttivo possono candidarsi i soci iscritti continuativamente negli ultimi tre aDni precedenti alla
r otazione.

Ha i seguenti compiti e poteri:

convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;
convocare Ì'Assemblea dei Soci;

sottoscrivere gli atti amministrativi compiuti dall,Associazione;

aprire e chiudere conti corenti bancari e postali, procedere agli incassi da terzi e autorizzare i



pagamenti, di concerto con il Tesoriere;

nominare awocati e procurato nelle liti attive e passive dguardanti l'Associaziorc.

In caso di assenza o di impedimento le sue mansioni vengono esercitate dal vice Presideote.

In caso di dimissioni assumerà la carica di Presidente il vice Presidente, fino al termine del maldato
in corso, ed al suo posto il consiglio direttivo nominerà altro vice Presidente sc€llo fa i suoi
componenti, integÉndo con il primo dei non eletti il posto vacante nel consiglio.

Att 22 SEGRETARIO AMMINISTR-ATIVO

I1 Segrcta o arnministativo, di concerto con il Presidente, cura la corrispondeoza e la
documentazione dell'Associazione e redige i verbali delle riuaioni del Consiglio Dircttiro.

Att. 23 - TESORIERE

IÌ Tesoriere, di concerto con il Preside[te, cura la gestione fiaanziaria ed economica
dell'Associazione, secondo le direttive del Consiglio Direttivo: in partimlare, Eovvede alla
riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità a quanto deliberato dal medesimo
Consiglio Direttivo e a tal fine ha il potere di operare sui co i e depositi bancari inerenti
aÌÌ'Associaz ione; mantiene aggiomatì i libri co[tabili e predispone qùatrto necessario p€r la redazione
della bozza di bilancio di esercizio e di bilancio sociale (quest'ultimo nel caso in cui la sua redazione
sia obbligatoria o sia ritenuta opportuna dal Consiglio Direttivo) da sottopone al Consiglio Dircttivo
ai lini della formale presentazione - per I'approvazione - in Assemblea dei Soci.

Art 24 - ORGANO DI CONTROLLO

L'Organo di Controllo , anche monocratico, è nominato dall'Assemblea.

L'Organo di Controllo vigila sull'osservaaza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di
conefta amministrazione ed in particolarc sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adottato dall'Associazione e sul suo concreto funzionamento. Esercita
inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalilà solidaristiche e di utilita sociale
dell'Associazione e attesta che il biÌancio sociale, nel caso in cui la sua redazione sia obbligatoria o
sia dtenuta opportuna, sia stato redatto in conformità alle Iinee guida di cui all'art. 14 del Codice del
Terzo settore.

Nei casi al superamento dei limiti previsti dall'art. 31 del Codice del Terzo settore, l'Organo di
C(Jntrollo, puché composto da revisori legali ed in altemativa alla contemporanea nomina di un
revisore lcgalc dei conti o di una società di revisione legale, può assumere inoltre le funzioni di
revisione legale dei conti e:

esercita il controllo contabile e verihca, nel corso dell'esercizio e con periodicità di noma
trimestrale, la regol e tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scrittwe contabili
dei fatti di gestionc;

ve fica se il bilancio d'esercizio, owero il rendiconto nei casi in cui sia prevista la relativa
redazione, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili e degli accertarnenti eseguiti e se tali
scrittue sono conformi alle norme che lo disciplinano;

esprime con apposita relazione il giudizio sul bilancio d'esercizio, owero il rendiconto nei casi in
cui sia prevista la relativa redazione;

verifica sulla corispondenza delle operazioni contabili ai deliberati e/o ai regolamenti
corrispondenti.

L'Organo di conhollo, quando nominato in composizione collegiale, è composto da te membd
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Tr giusta causa dall'Assemblea. Possono essere eletti soci iscritti continuativamente negli ultimi due
:Irni precedenti la votazione.

imembri dell'organo di controllo,neÌ caso di superamento dei ìimiti previsti dall'art.31 del codice
ie tcrzo settore, devono essere soggetti estemi e non appartenere all'Associazione, devono adempiere
Èl loro dovere corl la professionalità e la diligenza richieste dalla natura dell'incarico: costituiscono
cause di impedimento alla nomina quelle previste al1'articolo 2399 del c-c.; il componente
dell Organo di Controllo o, in caso di Organo di Controllo coÌlegiale almeno uno dei suoi membri,
Jeve essere scelto tla Ie categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2 c.c.

Fermo restando il controllo contabile, all'Organo di controllo può esserc attribuita la revisione legale
iei conti nei casi in cui essa sia obbligatoria ai sensi dell'art. 31 dcl Codice del'l'erzo settore.

Di ogni seduta è disposto il verbale che deve essere trascritto sul libro dell'Organo di Controllo
.ustodito e tenuto a cura del medesimo.

A . 25 . COLLEGIO DEI PROBIVIRI E FORO COMPETENTE

È rimessa all'Assemblea la decisione relativa alla nomina del Collegio dei Probiviri

iì Collegio dei Probiviri è l'organo di garanzia statutaria e di giustizia interna delÌ'Associazione,
.omposto da tre membri effettivi e due supplenti che subentrano in caso di dimissioni o decadenza
lall'incarico dei membri effettivi, nominati dall'Assemblea dei Soci al di fuori dei componenti del
Cdnsielio Direttivo. lra soggelti dotati di indubbia moralità. anchc lra non soci.

SiJronuncia sulìe rlecisioni relative al getto, da parte del Consiglio Direttivo, della richiesta di
:,rlnissione come socio dell'Associazione ai sensi dell'art. 5, sulle decisioni di espuÌsione dei Soci
:n conformità a quanto previsto dall'art. 8 e sulla regolare applicazione delle nome statutarie.

ll Collegio senza alcuna fomalità di procedura, purché nel rispetto del principio del contraddittorio
e del diritto di difesa, si pronuncia (sàlvo ove diversamente previsto nel presente Statuto) ento il
:ermine massimo di 30 giorni dalla ricezione della relativa richiestrricorso, eventualmente
prorogabili di altri 15 giomi.

Di ogni seduta è disposto, a cura del Presidente e del Segretario, nominato di volta in voìta, il verbale
cne venà approvato sedùta stante.

Il ricorso al Collegio dei Probiviri costituisce condizione di procedibilità per poter adire l'Auto tà
giudiziaria ordinaria in relazione alle materie deferite al Collegio medesimo ai sensi del presente

Statuto. Dùa in carica tre anni ed i suoi membri sono riconfermabili.

Per ogni controversia che non sia stata definita nei modi di cui sopla è competente in via csclusiva il
òro del luogo in cui ha sede l'Associazione.

ArL 26 - GL4TUITA' DELLE CARICHE

Iuite le cariche elettive sono gratuite.

Art. 27 INCOMPATIBILITA' ED INELEGGIBILITA'
L appartenenza agli Organi di direzione dell'Associazione è incompatibile con incarichi politici
rcarica di membro del Govemo Nazionale, del Parlamento Nuionale, del Parlamento Europeo, del
Consiglio Regionale, della Giunta Regionale, di Presidente di Amministrazione Provinciale o di Ci"tà
\letropolitana, di membro di Giuùta e di Consiglio dell'Amministrazione Provincialc e della Città
\{etropolitana e di membro della Giunta comlrnale o del Consiglio comunale o delle tmioni dei
Comuoi, etc.), amministrativi decisionali ed esecutivi in organizzazioni politiche, sindacali e

essociative concorrenti, in istituzioni pubbliche ed in istituzioni e/o enti di prcvidenza ed assislenza
sociale, con cariche direttivc in Aziende aventi rapporti di interesse commeroiale o finanziario con
l Associazione.
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Ogl1i causa di incompatibilità determina I'ineleggibilità del soggetto interessato e, ove già nominato
o eletto, la decadenza del medesimo dalÌa carica, della quale prenderà atto il Consiglio Direttivo (che
prowederà altresì alla relativa sostituzione) nella prima seduta utile secondo le modalità di cui sopra.
Allo stesso modo, si avrà la decadenza dalla carica di componente del Consiglio Direttivo di colui
che, nelle spettive riunioni di tale Organo, dovesse, senza idonea giustificazione, esserc assente per
almeno tre volte consecutive.

Att. 28 - SCIOGLIMENTO DELLASSOCIAZIONE
Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato daìÌ'Assemblea staordinaria dei Soci validamente
costituita ai sensi del precedente art. 15. La stessa Assemblea nomina uno o più liquidalori, scelti
anche fra i non Soci, che curi la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili ed estingua le
obbligazioni in essere e delibera anche la destinuione del patrimonio sociale ai sensi del precedente
art. 10.

Att. 29 - REGOLAMENTO INTERNO
L'Assemblea approva, cofl la medesima maggioranza qualificata prevista per le delibere di modifica
statuta a, un regolamento intemo, la cui predisposizione awiene a cura del Consiglio Direnivo, che
dovrà prevedere almeno:

a) Modalità di elezione degli organi;

b) Rispetto della parità di genere nella elezione degli organi sociali;

c) Crited di eventuale rotazione dei consiglieri del direttivo;

d) Funzioramento dell'assemblea, diritto di proposta e di iniziativa dei soci;

e) Disciplina della verifica dei requisiti dei soci, con particolare riferimento alla deroga dei requisiti
di età e reside.za;

f) Modalità di assunzione dei prowedimenti di urgenza da parte del Presidente e loro ratifica;

g) Modalità di relazione del centro con le altre forze della società civile del tenitorio, con le nuove
generazioni, con le OO.SS di settore;

h) La disciplina degli istituti di decadenza e revoca della qualifica di socio, e le modalita di
impugnazione da pane dei soci coinvolti:

i) La disciplina della revoca e della decadenza dei componenti del Consiglio Direttivo e dell'Organo
dicontollo;
j) Eventuali disposizioni specifiche richieste dai Comuni convenzionati con l'Associazione per la
gestione del Cento Anzianii

k) Ogni altra materia i soci vogliano disciplinare nella propria autonomia.

Att. 30 - NORMA DI RINVIO
Pcr quanto non previsto dal presente Statuto valgono le [orme vigenti in materia di enti del Terzo
settore (e, in particolare, la legge 6 giugno 2016, n. 106 ed il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e s.m.i.) e,
per quanto in esse non previsto ed in quanto compatibili, le norme del codice civiìe.

Art. 31 - NORME TRANSITORIE
Lo Statuto, secondo la prcsente stesura, enta in vigorc il giomo successivo alla data della sua
approvazione da parte dell'Assemblea.

Resta inteso che: (a) lc disposizioni del presente Statuto che presuppongono I'istituzione e
l'operatività del Registro unico nuionale del Terzo Settore e/o l'iscrizione o migrazione
dell'Associazione nel medesimo owero l'adozione di successivi prol'vedimenli attuativi, si
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l)

successivi prowedimenti attuativi saranno emanati ed entrcramo in vigorc; (b) le clausoie del
presente Statuto incompatibili o in contrasto con ivincoli di cui al comma 8 dell,at. 14g rtel I UtR e
al comma 7 dell'art. 4 del D.PR. 633/1972 debbono intendersi efficaci solo una volta che sia decorsoil temine di cui all'art. 104, comma 2, del D.Lgs. 11712017 così come le clausole statuta e
incompatibili o in contasto con la disciplina del codice del rerzo seftore debbono intendersi cessate
nella loro cffrcacia a dccorrere dal medesimo temine di cui all,art. 104, comma 2, deÌ D.Lgs.
11712017 .

Resta inteso che, in parziale deroga rispetto a quanto precede, il Consiglio Direttivo ò sirr da subito
autorizzato a deìibemre modifiche al presente Statuto che dovesscro essere richieste o comunque
rendersi necessarie ai lìni dell'approvazione da parte dcgli enti di vigilanza competcnri.

1l





REGOLAMENTO INTER\O
Art. I - Principi gencr:rli

ìl funrìonameDto dcl Centro Socialc AnTiani Hemada. di seguilo dcrìominato Cenlro Sociale Anziani tlerrnada
\!'!. è disoiplinato dal presente regolamento.
: l scla iTio del Ccntro socialc Anziani Hernìada si ispira aiprincipi sancitidall'ONU della parteciPazione,
j. inLlìpcndcnza. dell'auto realizzazione e della tutela dclla dignità degli mziani. ed opcra rrella rìcerca continua
: rfa sempre migìiore risposra ai bisogni dellc persone della 1cr7a ctà e dalla Ioro presenza neì territorio comc
- . r\e allèttìve.

: :. aentroAnziani fà parle dclìa rete dei servizi socialitenitorjaìie deve quindi attenersiallc normati\e ed

: regolamenti \igen1i. Irsso costiiuisce. a liveìlo comunalc e di qna(iere. un luogo di aggregazione e di
-_ rùlsione dcììa vita sociale. culturale c ricreativa del terrìtorio. del Comune
- jsso prorruove l'ìncìusione sociale dell'anziano nel territorio e I'integrazione con sen r7t
.':jrti dagìi altri inlcrlocutori prescnti nel territorio irì carnpo sociale. sanitario, culluraìe e ricrealivo (case di riposo.

,. tri rliurri, case-albergo. cornunità alloggio. senizi di assistenza residenziaìe. servizi sflnitari per cronici. centri
. \ elcnfi" ser.,iri cultlrrali. ricreativì e di vol()ntaiato. ìa consulla dcgìi anziani ed aìtri orgarri di partecipazione).

. Cenlro An7;ani qualc sostitulo dellc attivìtà proprie dcl comune è con lo stesso conlclìzioramenlo pcr ìa gestione

:- r0rcra strutlura assegnata allo stcsso ed in funzione del numero soci iscritti

Att,2- Ft\ALtTA E 4TTtt/t71'
'.tiociazione non ha 1ìnalità dj lucro. persegue finalità civichc. soìidaristiche e di utilità sociale aventi ad oggcfto

: :. :na attuazionc deì principi di uguaglianza. di pari dignilà sociale dei ciltadiùi, con particolare riferimento aìle
:. ,.rne anziane. in un'oftica di invecchiamefilo attivo e di piel1a cittadinanza. e s; ispira a prilrcipi di democrazia.
: r| discrirninazione di carattcrc religioso. politico. etnico- culluraìe e di sesso, come anchc previsto dalla

-:iluzione-
:. , perseguimento deìle preclcne 1ìnalità. I'Associazione svolgc. in via esclusiva. in favore dei propri associati,
,t: , ità d,inte.es." gencrale di cui all,aÌlicolo 5, Ieltera a) del D. Lgs. 117,/2017- ossia inten enti e sen ìzi sooiali ai

..: ir dell'adicolol, commiìe 2 delìa legge 8 novcmbre 2000. n. 328 e sucoessivc modificazioni. in pafticolarc

. _,\ erso Ia gestione di ulì centro sociale per anziani pubbìico.

. ne di cotìscguìre Ie propric fìnalità- il Ccntro Ànziani s\,olge a fa\ore dci propri associati. in confòmlilàL a qranto
:. rrro dalla leggc regionale dcl l-azioll/20l6edallaD.c.R.dcl I-azion..l52del l1/7/2020 ìn tema di"linee guida
'.: ,rx1i per icentrianz;anidel l-azio". in pa'licolare:

. ,i: i\ ilà ricreatì\,o-oultùraìil
- :-.ìnoTione dell,afti!,ità di volontariato. in collaboraTione coD gli cnti ìocali e con organismi di voìontarialo. anche

: : ri della vigiìanza scolastica e della tuteìa del verde pubblico:

- ::i\ ità Iudico-motorie, anclle aftra\'erso l'organiTzazionc di cor§i presso il centro o prcsso ahri luoghi:

: r:ìr\ ìta di scambio cullùralc e iDtergencrazionale:

. :ir\ ità lomative e irrfonnative sui ser!i1; sociali e sanilari promossi dal sistema inlegrato;

' ,:: i\ ità di rilevanza sociale e di aperlura al tenitorio. anche con sedi secondaric;

, : ..lo esemplificativo e non csaustivo, le attività potranno prevederc i seguenti inllrnenti:

r ' fùorìtro intergencrazionale con le scuole e l'apertura ad altrc reaìtà del tcl.ritorio attrarcrso il coinvolgirnenlo dcllc
-- . br irà umane favorcndo il nigliorarnento qualitativo dello scarnbio esperienziale e ctrlluraìe;

- . l.n cnri atti a contrastare ì làttori discrimiranti che possono divenlarc causa di emarginrzionc e isolame lo della
_, . ra rrzirna e che ne favoriscano l'ilrclusione socialel

, :ecupcro psico-fisico, anche allraverso attività ludico-mo1l)rie. af]ìnché la persona anziana rrantenga

, ,:riuflìcielza, con conseguente miglìoramenlo dclla qualità dclìa vita;

d) I'apprendimento dell'utilizzo delle tecnologie informatiche; \
c) informazione e orientamento inerenti i servizi sociali e sanitari offerti sul t€rritorio, e modalità per entrare in \\|\
cmratto con le pubbliche amministrazionierogatricidei servizi, con sonsegumte incremento della capacità diaccesso l'' \
ri servizi stessi (enti locali, ASL, etc.)i

O corsi informativi sulle problematiche sanitarie c sociali connesse con la terza età, o su altri srgomenti di interesse

dei soci;



g) interventi finalizzati alla prevenzione e tutela della salute degli anziani, in collaboraziorr con Ie Azinde Sanitarie
del Lazio;

h) attivita ricreativo-culturali in favore della popol^zione anziana quali orgarìizzazione di fe§e, soggirni
estivi/invemali, viaggi, organizzazione di unioni conviviali quali occasioni di socialità svolG sia dl'itridno- sia
all'estemo dei centri;

i) promozione di attivita lavorative ed artigianali, utilizzando l'espe enz di artigiani anziani, e di dività rivohe alla
cura degli orti u$ani
Al fine di finanziarc le propie attivita di int€resse generale, l'Associazione può pone in esserc adrirà ed inizialive di
raccolta fondi nel rispetto dei principi di verità, trasparcnza e co.reltezza nei Épporti con i sostenito.i e il put$lico.

L Assosiazione può inoltre svolgere attività diverse da quelle precedentemente elencate, purché s€condarie e
shumentali rispetto ad esse. secondo i criteri e i limiti previsti dalla disciplina applicabile. L'Associaziotre può
svolgere Ia complementare attività di somministraz ione di alimenti e bevande effettuata presso la sede in cui viene
svolta l'attività istituzionale, ai sensi e nel risp€fto di quarto previsto al riguardo dall'art. 85, comma 4 del D.Lgs.
117/2011.

Per la realizzazione delle proprie attivitò l'Associazione si awale in modo prevalente dell'attività di volontariato dei
propri associati, nel rispetto di quanto previsto al riguaido dal Codice del Terzo settore e fermo rcstando I'obbligo di
iscrivere in un apposito registro i volontari che prestano Ia loro attività in maniera non occasionale. Può tuttavia
assumere lavoratori dipendenti o awaleIsi di prestazioni di lavoro autonomo o di &ltra nalura. anche ricorrendo ai ,,'
propri associati, nel rispetto di quanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo settore. ln ogni caso. il numero dei +i
lavomtoi impiegati nell'attivita non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque.ì
per cento del nu;ero degli associati. 'l
Resta fermo che laqualifica dì volontario è incompatibile con quella di lavoratore subordinato o autonomo. \
L'Associazione assicura contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento dell'aftività di volontariato,
nonché per la responsabilita civile verso tetzi i volontari di cui si a\.vale. Tale copertura assicumtivs costituisce . .

elemento essenziale delle convenzioni tra l'Associazione e le amministrazioni p;bbliche. \
Art. 3 -Attività supplementari

1. Per il raggiungimento degli scopi istitùzionali, il Centro Anziani può svolgere attività supplementari, nel rispetto
delle disposizioni e delle agevolazioni previste dalla legge e dal codice civile, quali:
a) attività di somministraz ione di alimenti e bevande (nel rispetto della normativa vigente);
b) partecipaz ione a spettacoli teahali, cinematografici, ecc.., usufruendo dei benefici previsti dalla normativa viSento;
c) attività di turismo, quali gite e soggiomi, senza scopo di lucro.

2. ll Cenho Sociale Anziani Hermada per svolgere le attività supplementari dovrà awalendosi degli
organismi di Amministrazione elefti nel Centro e cioè Presidente, Vice Presidente, consiglio direttivo, Collegio di
Carunzia.
3. Le associazioni, per la realizz zione dei servizi e delle iniziative del progmmma annuale, stipulano una
convenzione con il Comune.
4. Lo scioglimento dell'Associaz ione istituita presso il Centro Anziani non potrà comportare nessuna modifica di
trasferime;to di beni ad altri se non ad aventi gii stessi scopi sociali corne prcvisti per le associazioniAPS
5. Tutte le eventuali risorse finanziarie, beni e suppellettili acquistati dalla associazione del Centro sono e rimaìgono
in uso all'associazione

6. E' compito del Comuoe inoltre, la definizione di accordi con Enti quali la SIAE e la Rai, ecc. Per le
agevolazioni delle attività pagame le spese-

Art. 4 - Spazi per le attivita
I Il Centro Sociale Anziani Hermada. localiz?,ato in struttura comunale messi a disposizione del Comune con

stipula di apposite convenzione, a titolo gratuito, deve avere locali idonei per lo svolgimento
aeile molteptici attività in essi previste. Per quanto attiene la frequenza giomaliera del CentroAnziani,
deve essere sempre considerata la capienza dei locali in rapporto al numero dei presenti e

rispettate le norme di ordine pubblico legate alla sicurezza dei cittadini, ai sensi. della normativa vigente.
Nel caso si verifichi un soprannumero di presenti, la qualifica di iscritto deve costituire titolo di preferenza.

2. E compito del Comuni svolgere tutti gli adempimenti necessari per adeguare le strutture alle normative vigenti
in materia di istituzione del centro sociale anziani ed in particolare:
a) adeguamento alle norme in materia d'igiene, norme antinfortRnistiche, abbattinpnto barriere architettoniche; della
sicurezza antincendio, ccc;
b) dotazione dcl necessarlo arredamelìto:
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, illaccio delle !arie utcnze (acqua, lucc. gas. telefono) e pagamcnlo o esenzìone lasse comunali ( tari ecc)

: ì(ivaTione della copertura assicùrativa. per quanto di compctenTa.

Art.5 - Requisili pcr ìe iscriziori
'l-eiscrizionielapartecipazioneallcattiritàLdelCenlroSocialeAnzianiHcmadasonoconscntiteatutti i ciltadini
:.iidenti nel Comune di l'cracina.
ì \el caso in cui suìterrilorio deì Comune funzionino pir) CertriAnziani, gli interessatr pirslorìo iscri\er\i a piu

:eùtri sociaìi. ma non possono avere cariche Altministratìve se non residenli nel lerrilorio della deìe8azione stLrrica di
Brrsto Hemada ( area riconlprcsa tra l\'ligliara 55. via ìun8o Iinea lato n1are. ponte maggiore. liLrnc Amaseno_Udente
l,:rrtatore. badino. confìne territorio di Sarì Felice Circeo. Sabaudia. Pontinial
- I citradirri rìon residerrti o solo domiciliati nel Conune dì Terraciia. possono iscrìversi presso il Cenlro Sociale
ra non possono cscrcitare ìl diritto di voto nelle Assemblec dcì Centro presso i quali sono iscriai.

Aft. 6 - Modal;tà di iscrizione
I )L'iscriziore è consentita tramite vcrsamento di uDa quola annuale stabilita dal consiglio direlti!o c in

.,gni momento dell'arìno qualora la medesima sia eI}èttuata per la p ma volta.

:. Le iscrizioni sono raccolte in apposite schede che. oltre i dati anagrafici ( Noìùe Cognome. Luogo c data di
rascita. telefono. Luogo di residenza ) dolranno riporrare:
a. ìa drta di iscriTione o di rinnovo deììa stessa:

b. la fiflna per esteso dell'iscr;ftoi

. ìa norma dei traltamcnti dei dati perso,rali prcvìste dalle rìgenti disposizioni:

J. la fìlnx del Prcsidente o in sua vcce deìVice-Presidente. in assenza di ertranbi. di uo componenle del Consigìio
jirettì!o delegalo.

I t-cschededi iscrizionc dovranno essere oonserlatc prcsso ilocalidel Cenlro SocialeAnziani IIcnrada. acuradel
-rirettivo.

Art. 7 - Rinnovo delle iscrizioni

l. Le iscrizioni devono esser€ rinnovate ogni anno nell'arco temporale espressament€ indicato e pubblicizzato
dal Presidente con le stesse modaliià previste per la prima iscrizione.
:.

Art. 8 - Organismi di Amministrazione e dicoordinamento 
I

l. Sono organismi di amministazione delCentro Sociale Arziani Hermada, atti a garantire la piu correna gestione. a //
favorire Ia massìma part€cipazione dei cittadin i, la formu laz ione dei program m i e di controllo del la ellic ienza dei I I

ien iri: 1ltu
a, As.emblea degli iscritli: V
br il Consiglio diretlivo, (

c) il Presidente e ilVice Presidente;

d) il Coìlegio di Garanzia.
e) il Tesoriere

2. Tutte le cariche di Amministrazione del Centro sono a titolo gratuito.

Art. 9 - Assemblea degli iscritti
I L'A.ssemblea degli iscritti è composta da tutti i cittadini regolarmente iscritti al
Centro Anziani
: L'Assemblea degli iscritti è convocata e presieduta dal Presidente e dal Consiglio direttivo che nomina il 1

Segretario vcrbali;nle
l. La convocazione dell'Assemblea deve essere effettuata tramite awiso scritto e allisso nei locali del Centro
Sociale Anziani Hermada almenol5 giomi prima della data di svolgimento con indicaz ione della data e dell'om
siadellaprimaconvocazionechedellasecondanonchédell'ordinedelGiomo'
.1. Le riùnioni dell'Assemblea si distinguono in ordina e e shaordinarie a.
5. L'Assemblea ordinaria degli iscritti è validamente costituita in prima convocazione con la presenza del 50% + \\
I degli iscritti ed in seconda convocazione con i solipresenti.
. 6. Le sedute ordinarie si svolgono almeno una volta l'anno.



7. Le sedute straordinarie per le quali deve essere indicato l'oggetto della discussione sono convocate

a) su richiesta del Presidente o in sua v€ce del Vice_President€ del Consiglio direttivo;

b) su richiesta di due terzi dei membri del consiglio direttivo;

c) su richiesta di almeno l/10 deSli iscritti;

d) le maggioranze sono quelle previste per legge.

\b

Ad. l0 - Compiti dell'As§enrblca degli iscrilli

L E'oonìpito deìl'Asscmblei degli iscritti:
a ) indicare Ia data delle elczioni e nominarc il seggio eletloraìe:
t',i i,,Jica.. gli i,,dirirzi eeDeraìi di programnaTio,; dcìle attività del Centro AnTiani entro il prinro trioìestre dell'anno

.l *rt"',"* t"f**.. 
"saminare 

e \criticare il piano progranrnìatico di atti'Lità prevista daìl'alt' 2 del

prescnte Rcgolamcnto:
i) "pp.otr."ìn"r"f*"nte 

entro il 3l dicembre il bìlancio prelenli\ o deìl'anno successivo ed cntro il 30

anrie il c.,nsuntrr,o dell,anuo precedente relati\a nlenle a lune le entrate ed uscile pcr qualsiasi

t;i"i.. 'raJi'frf p.r.-tnur,i,q*f"i^r titolo rice\utì pro!cnti per attilirà supplementari' sottoscrizìoni

,,*i.. p.Jrpnrd'aueri orgaDisrnr pr€risti. I bìlanci appro!ati ln con\idcrazionc deì fano che i biìanci sono pubblìci gli

,'.*i à.r.nc.*.rcì ..i in bu.l,..lr l0 e'om pr'rìra J(ll' l"r' anp''' au orrc'

e) decidere, per lo svolgimento delle attirità supplemcntari:
lderire ocl ,rua ,A.ssoc iu;ione Nazionale o istitLrire Lrna Associaziolìc del Ccntro AnTiani o delegare i1 consiglio direttivo

ad effeituare tali eventtlali adcnrpimcnti.
:, i" à."i.;oni a"ff'Attemblea d-cgìi iscritti sorro valide sc appro\ate con le lrraggioraùzc di cùi al preccdente

articolo 9.
Art. 1l ComposiTione del Consiglio dircttivo

ì'llConsigliodiretlivoèconìpo§todaunnume«)dianzialrieìettoproporzionalmenrcalnumerodcclianzianiiScrirti
,i c,Ài." sì.;,,r" ,trr;"ni Hermada- ottre il Prcsidente. da un nrìnìmo di 5(cinque) ed un nrassimo di I lGrndici);

i. tt t".,r.i"r. e ,""t,n t.n i componenti il Coùsiglio ':lircttivo' Nel caso di nrancato accordo lra i componenli'

Ia nonìna rlel tcsoriere è efiettuata con volazione paìese a nraggioranza dei preserti'

6. Per rimuoverc ostar:oli che impediscano Ia piena realizzazione di pari opportunilà tra rhmo e donna_ si stabilisce

ài p.",,,".r"r. r" p.*nza iì piir possibile paritaria di componenri dientranìbi i sessi alì'interno del consiglio direili'o.

Art l2 Elezionc del Coosiglio direllivo

L l,a data per lo svolgirnento delle operazioni di voto è fissata daì Consig!io diretti\o con propria risoluzìone'

"i ,*J"l.:]."i- i :rigiorni successivi alh scadenza rlel Consiglio diretli'"o iD carica- Del giomo stabilito sarà data

"à,"""i""ri"""."ai""le 
av!iso pubblico alnrelo l5giorniprilnadell'c§plctamentodclle\otazioni'

,.';i;;;;;;; .a."r" costituito presso jl centro s;iatc Anziani Hennarla. pror vcderà a designare il Presiderte del

..""i.ilu ; *c] ,**nri L'nsscmblec del CcnÙo AnTiaDi indicherà i no inalivì componenti deì seggio (con un

,'r",i"'r" *,,irtr,lJa"ff. : allc 5 unitàl lra gli iscritti del Centro non candidati cbc non si candidcranno'

3. I-e \otaziorìi avvclìgono con voto segreto prcsso i Centri jnteressatì in un solo giorno della settima,)a dallc ore 09'00

alle orel9.00.

4. Cli elcttori possono esprimere preferÙì7e fino ad un terzo arrolondalo al numcro

..À...'àJ i","".. aei' componeoti del Consigìio dircttivo c del Collegio di Caranzia' ad escìusione del

Presidcnte
i. i-.-fàìn."nr. .u.unro espresse sulla apposita scheda apponendo il segno deìla croce à fianco del nùne

nre.rarnDato del candrLlato r.
.i irlJ" i.f,-a" p., ftf.7iùnc dei comporìenti il Consigìio Direttir o sipotranno csprimcre

un DuDìero di prelcrenzc pari ad un lcrzo caìcolato sil numero cornpicssir,o dei oomponcnti d§l medcsimo consiglio

rlìrctti\'o.

7 l.o sooplio delle schecle dere avr,enrrc. in seduta pubbìica e senza interruzidli. subito dopo la chiusura del seggio

s p*i:.i1"r,.',i p*-(l(nn'ali.d, .(,uriniùc |cr quanr.' nùrr c\prec§dmcnrc.prc\r'r^
rrin",,"-i ,.*.ipì generali conlenlti ,oita 'ro'*"t''u 

rigentc in mareria dì c^nstrllaTioni elefloralicorrurràli'

l
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irtu1. 1l - lscritti a"entidiritlo aì\'oto

l. Cli cleflori devono essere ìscriti al Ccnlro Anziani dà al,neDo sei mesi prina della data di scadenza del Consiglio

direttivo.

2gìielenorìaventidirilloalltrlosonoisociiscrittialcentroalladatadel3Idicembredell'annoprecedente
irr ìegola con il rinnovo dcìl'iscrizione nell'anno di indiTione dclle eleziorìi

Art']'l-CandidaluredelConsigliodìrettivo.dcìCollegiodi(ìaranTiaecausediinclcggibilità

1. Quaìsias; carìca elettiva del centro AnTiani sociale Hermada è iDcompalibile con incarìclìi ncgìi Enti istìtuzionaìi.

Socìetà partecipate, altri Organismi di nomina pubblica. che abbiano implìcazioni istintTìonali'
f,".; *Ji ai i".f"ggitifità silinvia aììa discipliira legislatìva, statutaria e regolamentare prescnte nella normativa

vicente. ricoorire]illa data di pre'entazione deììa càndidatura' cariche pubbliche o dì responsabilità polìtiche'

pritir'.t . " i' g.upp' " mo\ irììÈnri polilr(i. s;ndacali. arnrr irìr'rral r\ e e dirigerrzirli di entr o

;tnministrazio;i ptìiblichc. non e;crc stati nlcrnbri del Consiglio direttivo o Collegio di Caranzia o aver

ricopedo la caric; di PresideDte o Vìce Presidente di centri Sociali sciolti e comnìs§ariJli

f. I ca didati alìa carica di coìnponenti dcl consigìio diretlì!o c al coìlcgio di Gararzir dcrono cssere iscrifti al

centro Anziani ncgli ullini due anni corsccutivi. esscre residentì nel lerrìlorio dclla delegazione storica

di Ll. llermada( area ricomprcsa tra Migliara 55 firo intersczione luÙgo linea 
'ato 

HeÙnada' ponte maggìore' fiume

Amaseno-Udcrìte-portatore fino a badino, da Iladino fìno a confine territorio di San ì:eìice Circeo. Sabaudia,

t nniini" Ioto n u..ln;gtiara 55). ed a\cre piir di 55 anni e possedere gìi altri rcquisiti prcvisti al precedente comma,

possono essere rielctti.

3. G1ì iscritti che inteDdono candidarsi do!ranno manjlèslare la propria dispoDibiìiÌà, in forma scritta da

presentare alla scgreteria del centro sociale giorni \cntì preccdcrti la data fissata per le clcTioni'

l. Sarà compito d-clìa segreteria dcl centro ;ciale. stilare l'ele co no,,inatiro delle candidature in ordine allàbetico e

per c.rrica di elezione.

5. Gìi elenchi delle candidature debbono essere afiìssi presso il ccntro Anziani, alneno l5 giorli prima dellc

aììo scopo Liì dare la possibilitar agli eletrori di sc€gliere i propri càndìda1i'

6 Risuìtano cletti ì candidalo che hanno ottentrlo ìì lnaggior numcro di prcfcreDze'

7. A parilà di prelòrenza. si eleggc il piu anziano d'iscriTione al Centro

elezioni,

Aft. 15 - Candidature ed elezionc del Presidente c cause di ineleggibilità

ì. candidati a Presidenle debbono essere iscritti rregli ultilr1i tre anni continuativi al CcnrrÒ anTiani es§ere residenti ncl

tenitoriodclìadelegazìonestoricadiBorgollernla'da(arearicompresatraMigìiara55finoiitcrsezionelungolìnea
iutn H".-rAu, ponti ,r"ggiore, fiume AmisenoìJdente Po(alorc fino lì badino' da Badino fino a confine terriiorio di

san Felicc Ciiceo. SabaLrdìa. pontinia lato rnare migìiara 55) ed avcr conpiuÌo I'età dì i5 ar'ni''

2. Il prcsidentc del Consiglio direttivo viene elctlo tra i candidati che a\'ranno presenlato nei lcrmiDi la propria

crìndidatura:

3. Risulta elelto Presidcnte il candidalo che ha ottenulo il maggior nÙmcro di preferenzc'

.1. A pariià di prefercnTa. si clegge ìl piir anziant) Ll'iscrizionc al Centro il sccondo degli eletti fa pafte di diritto ncl

consìglio direttivo

6. Nel caso di tlirrrissioni o rinuncia o decadenza dall'incarico del Presidenfe. il vice Presidente cleho dal consiglio

.li."ttiuu. urru,r" Iu.u.ica di presidente ed alìa Vice presidenza licne elelto un àllro nrernbro ,lcl cÒn\iglio di'cltiv\il,\§N
:

\j

consiglio direttivo verrà integralo con il prinro dci non eletti
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7. I candided a Presidente non possono assumere più di due mandati consecutivi. L'assemblea degli isctild d
Centro anziani può derogare per un altro mandato. La decisione deve essere assunta con la maggiorazr èi Fes€trti
all'assemblea. Il verbale sottoscritto dal presidente assemblea e segretario verbalizzante dell'assernbl€1

Cause di ineleggibilità art. 14 comma 1';

Sono previste 3 Iiste:

a.- Candidatura alla Prcsidenza;

b.- Candidatura al consiglio direttivo;

C.- Collegio di garanzia.

Un candidato può essere jscritto ad una sola lisla. Nella lista di cui alla lettera A il secondo det
nominato componente del consiglio direttivo

ArL 16- Procedu'a per l'insediamento del consiglio direltivo e collegio
garanzia

I . Delle elezioni di cui agli articoli precldenti dovrà esserc redatto apposito verbale da pafie ù
seggio elettorale e sottoscritto dagli slessi e dal Presidente
2-La proclamazione degli eletti con affissione nell'Albo Pretorio è effettuata dal Presidente dd l

giomo successivo all'elezione del Prcsidente, del Vice Presidente, del Consiglio direttivo e dd t

Camnzia.
l. Il PresidenÌe elelto entro dlc.l !ionri daììa allìssione dei sud,letti rerbali convoca gli .1.::
nuo\o{ on§,gliodrreni!ù(.' L<-. idr-rì,,ia.

An l- - \àlidità delle sedute Cr,n'i!li,-, direttii,-r

l. Le sedute dcl Co,rsiglio diretlì\ o sono ,ralidc sc ò presente il 50- 10 o dei suoi componcil

2. I-edecisionidel Consigìiodìret1i\osonovalideseapprorateamaegioranzasernplice,i-:_.-
i. ln caso di parità in sede di \otazionc prcvarrà ilvoto esprei.. dal Presidente

An.l8 - Compiti del Con!r,rlr. dirctlr\ o

l.llConsiglìodi.etti\'o.oltreallccornpctcnzcneìlemaierìepre\iil.dall'an.2svolgeir...'
compki:
a) potrà avvalersi, di url regolanìeDto ìDterno che non der.ShL . .r,ntìgga con il presen:. : - -- :-

oon Ia leggel

b)poneilmassinroirlpegnoperSo1leci1arcefavorirelaplÌr3nP]icconrpIctapartecr;1
alla gestir)ne del Ccntro. in. base alle finalità cspresse ncll rn I Jcl prescntc regolam. - : .:_ : < ':-: §
gruppi di Ia!oro;
c) stabilisce l'orario di apeftura e di chiuslìra del Centr. jl..rn:.fdo l'apedura dello .:: _

fèsti\i. cd irì pa(icolare nciperiodi estivi,lenendo prci:Il: l3 rr.hiesla dellttcnTa E -
necessità. assegDailurnidì presenza dei membri del arr.iflirJire$ivo.siaperlarr'.- - - : r--' :::i -:
,{ssegÌla i funri di presenza dei componenti dcl ConirqlL.- rrrllli\ o
all'interno del Ccntro nella gestione ordinarìa delle atll\ iÉ

d) la chiave dell'ingresso del Centro vienc custodita del Pr.!:lenre o da un suo deleg:: . r -1 :!: :: ! : -
maggiore, uno dci suddelli componenti non sia temprranern.ilc disponihile, il Pre' j: : : _ :_ì:::
di aflidare l'iicarico della apeflura e della chiusura d.ì C.::.'àd uro o pìir aDziani i:_ '_'r '' i_-' __

Consiglio direttivo. che nc assumono la rcsponsabililrì:

c) assicura durante l'orario diaperturadel Centro lal]u'i.',lr.r rr tutto il màlerjale eji.:'- : :': _ 
" ilei5iì __-"

irlrc//alure. arredirnenlo. appalc.chirlure \ill ie (..'.
l) ha l'obbligo dì promuoverc la convocazionc dcììe ai.ema r'. d.gìi iscriti almeno :-: ': :::rÙ e lutlc : ':
chc lo ritien-e necessario e tutfc Ie volte che viene ri.hrerl.'r. lenni.i previs(i dagli .: - ''::Jenti:
g)avanzapropostcinmeritoalltxganizzazionc.allàm:'lL:l.inr.eaìfotenziamcnr,':"--:-'

,\
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h) per le alri!irà supplernentari dcl Ccrrtro può av,ralersi diAssociaTìoni Naziorrali e,'o di associaziori di anzianì ir/o di
volontàrialo pcr la realizrazionc di serviTi o iniziative.

i.) le indìcazioni delle singoìc spese riferire ai piani di utilizzo delle entraE disponìbili e dei londi dcstìnati per
ìe attività socio-cuìturali dei Centri Sociali degli A ziani cnt.o il l0 aprile di ogrri anno;

j. vigila suìl'attuazìone dcì programmi da realizzare nonche sulla pa{ecipazione ditutti gl; iscrilli alle attività del

Centro Anziani:
k) prov\ede ad inoltrare ai compelenli ullìci comunali eventuale richicsta d'inten'enk) per opcrc
dì nanutenzione odinaria e straodiraria. riguardan!i iì cornpìesso adibilo a Ccntro Anziani. nonché ogni altra
richicsta che comporli I'utiliTzo di vari ser!iri esperiti daììa Amminisù.ìrione Comullalci
I) predisporc annualrrenle il progrannna di ìa\oro ed il bilancio di prcvisione per le atti!i1à dcll'anno sociale. il
consunti\o dcllc attività dell'anno precedcntc chc dcve essere sottoposto alla !otazione dell'assenlblca de8ìi iscritti:
m.) darc la qualifica di Presìdcnte o socio onomrio con il voto fà\'ore\ole ditutli i componenti il coDsiglio- a coloro chc
per la loro dedizìone al centro socìale ìo abhìano olrorato, a solorc clìc con donaziorri od alte attività abbiano
conlribuito al benessere dei soci. l-a qualitica di Presitlelte o socio onorario e incompalibile cor quaìsiasi carica
sociale è scadrà al termine del mandato dcl consigìio direttivo. Il Presidenle o socio onorario godrà dclla esenzione
della quota sociale è potrà paftecipare alle attività del centro. I soci onorari potranno esserc nonìinati in rappollo di
uno su cento iscritti.
n) assume ogni iniziativa atta a coin\olgere ìn talunc attività gruppidi anziani, giovanì. fòr7e sociali,
associazioni ed oryanismi istituzionali leÌdtoriali intcrcssati a coÌlaborare per un corrctto recupero del ruolo e
dclì'apporto degli a ziani alla \ ita comunitariar
o) promuove l'atlività dei gruppi. organismi. associazionì che olÌiono ìa collaborazione per iì potenziamenÌo del
servizio:
p) prornuovc l'i,npegno di aDriaùi ilr allì!ilà socialffente utili e di ,'olonlarialo:
q) prov\ede alla mccolta ed alla informazìore agìi iscrifti delìe notiTie inereDli i vari scr!izi c la ìoro
disìocazìone sul ter lorio. ai qììaìi l'anzìano può essere strenamenle irteressato e collabora con il Ser\izio Sociale
per ogni elentualc infen,ento di inleresse sociale:
r) pronuove la costituzionc di Commissioni e gruppi di lavoro lenatici a carattere pernr3n(nle ù temporanci.
allo scopo di studìare, predisponc cd attuare i programmi di atti\ ita Nelle Commissioni o in gruppi di la"oro
possono essere chiamati a farne parte gìi iscrìtti non conrponenti il Consiglìo direttìvo. ogDi iniziàti\a dcvc csscrc
discussa ed approvata prevenlivamcnle daì Consiglio direttivo.
Nel caso ìì Centro decida a maggioraoTa deìl'assemblea (509/o + l) dì promuovcrc I'associazione del Centro per
lo svil ppo delle attività supplemelrtari i conponenli del Consiglio direttivo ne assumono l'ìncarìco.
s) Il Consiglio dìrertivo. qualora lo ritenesse opponuno. potrà avralersi dclla collaboraTìone dei soci che si tcndono
disponibili.

Arr. l9 Dlrrata del Consiglio diretli\o lnconìpatibiìità. Procedura di scioglimento c cotrrrnissariamento

L llConsiglio diretti\,o dura in carica trc anri ed è rieleggibìle a decorrcre dalla ptoclanìazione degli
elerli c cornunque fino all'insediamcnto del nuovo Consiglio direltivo.
l. I componenti del Consiglio direttivo decadono dalla carica pcr espresse dinrissioni !olortaric. o per l
assenze consecutile on giustilìcate o per impedinìenlo ovvcro per soprawenute cause di inclcggibiìità preriste
nell'art.l4 del presente Regolamcnto. owero di incompatibilità delenrlinalc da soprav\enute ooidannc
penali deiìnitivc, applicazione di rnisurc di prclenzione o misure caulelari pcrsonaìi detentive orvero chc
rendano comunque jncompatibile l'esercizio della carica o f-Lrnzione, noDché la prescntazione della candidatura a
elezioni politichc o anlrniDistralive nazionali o curopee.
l. In quest'ultimo caso la decadenza è im,ncdìata e iì Consigìio diretti!o prcndc atto delìa decÀdenza, la
sosliulzione che ar\ iene con il prirno dei non eletti nella graduatLrria. Tale graduatoria rir»anc valida fiDo alla
scadenza dcì Consiglio diretliro.
,1. Ncì caso in cuì sia esaurita ìa graduatffia dei non elelli sia pcnanto inÌpos\ibile suflogarc con alti
componenti quelli decaduri. ìl consiglio diretlivo indirà l'lrlczione dei componenti rnancanti con ìa stessa procedura
pre,'isu daglj artìcoli ll e ì5 del prcscntc Regolanrento. Nominali i nìro!i componenti quesli rcstcranno in carica firlo
alla data di scadeDza del Consiglio direttir o precedenlcmenle eìetto
5. Qualora iì Comitato di Ceslionc norr e sia in grado di funzìonarc rcgLrìannente o conlìnettc grari
r iolaziori di specilìchc rorme di lcgge. statularie o regolamentari. oppure i1 Presidcr)te o il 50%+ I degli iscritti aì

Ccntro ne richieda l,o scioglimento con apfosita petiziole aùlclìlicaia \enSono iDdelle nuole eìezionì
6. ll Consigìio di.ettivo può decadcrc anche per nrafcatu prc.cnlazi,,rc ,. aftror rzit,nr dcl rcndiconto per due anni
consecutivi o!rero pcr caftiva gestione (m,rla gcsii e) con Ia procedura slabilita dalle prcscn{i normc
7. I candidati al Consiglio direttilo potranno essere elelti pcr piu di tre rnandali consccuti\ i.

$



,\n. l0- ConPiti ,leì P::' ::- .

l. Il Presidente eletto durr in carica per I'intero rnandalo del c..: : : ::::r\ o

:. Ranpre.errla lcp,h rentt l' (rrlro: :l Vicc' Prc'rJerrle - r ' "' "-_'rd(nl( in lrrn ' "
moùreniidialsenza o impedilllcntodello stesso.

3. Provlede alla con\oc.tzionc delConsigìiodireltivoedellaAsie:ìr.:. ::-:li iscritti ilr base": '- _:_ :_dal
presentc retlolarnento. c di entranrbi gli organismi presiedc le sedul.

4. Può invitare, sentito- il pa.ere del Consiglio direttivo a prn': :::: 'rl ' sedute del

Consiglio direttivo stesso, a titolo consuìtivo, operatori rapprcse|13:: : :"rciazioli, lc con!-:: :

tutti 8li organìsmi o enti anche privati ché si occupano dei prLrbl.:- :: '1:11ìano echeconìur:-:
agiscono reìla realtà sociale.
5. I'uò atlrihuire gli incariclìi relati!i aìle moltePlicì mansioni. prc\ r. ::::::
fa\'orc\ole delConsiEllio diretti\o. non solo ai componen!i deì1.' 'tr" ::'rr;he ad altriiscrinL = '
eslernì iD basc al possesso di spccìtiche conpetenze.

6. Nel caso il Centro dccida a rnaggioranza dell'asscmble; ì Ji prorluovere l'A!'i: _ '
del Centro per lo s\'iluppo delle atti! ìtà supplementari il Prcsidenle c il \::P:"ìdcnle ne asrurnon'

7, In caso
diassenzaodialtroinpedimento.1ullelclìlnzioniSonoassun1edal\i.J:-..j::::e
e quesfultimo risultasse assentc. luEe le fLrnzioni \errin0o \ i.aiìi:' :: '_':ìr consìgliere pjùanz: -"

8. ll Presidentc può essere re\ocato pre\ia presenlazionc di una rr:z: ' lr nldrrcia d'
ahneno i/5 degli ìscritti e./c da almeno : ì deicomponeDti il Con::; - r::i1r\oe\otataamàggifra---
assoluta di queJt'ultimo- La votazione a\ rà luo-glr entro 15 giorni dalìa lr.i! :i'r'nc della mozione

An. ll- a(rllegio di Gara zia

l. Gìi iscritlial Ce lro Anziani eleggoro..'n\ololcgreto.incorr":::::-":'rnilriDno!o del Consigl

direttivo, :ì conìponenli cfeflitic: .ùmp,rrr.rrti supplcnti del (' :: :i
(ìaran7ia. lra gli iscrini da almeno I anni r1 Ccnrru Anziani. cr| ::j.r'iti previsti dainembrid-:
Consi-qlio diretli!o stabiliti dal presente regt'l3rrìenrLr (art l4).
2 Iì Candìdato chc ottiene piir \(r1i è lì C..'r.jiran're del Collcgio 

'r ' 'j:'zii'
l. Lc elezioni ou."ngonn "on 

le slessc nì.J3litir dielezionc desl ': 'ìrganismi di gestione del

Cenlro Anz,atìi- L'eleiione awiene sLr apprìrr:,r i.heda. secondo ' ::r;:Ju'e prcviste per gìiorganlir: :

gcstione deìCentro. Polrà essere espre\sa una r,'la preferenza'

4.LacandidaluraalCollegiodiGaranzla:i:ludealtritipidi::::-:':rrenegliorgani§idigesti'-':'

5. ll Collegio di Garanzia procede su isranza degli iscrittì a1 ('-jr lnziani odegli organi di

gestione, secordo modalità di funzionrm.'ni,' e procedurc J:-: r3te da apl§it'r
iegolamento a sindacare la regolarità deì c pr.'cedurc e dc! ::: J'i larì orgaf 5rrli'

e\,entualmente a nullando

gli attiillirgittilr1i,inter\reneinoltrc.nelladerri'r.:11'.comesccondrr::: r:neicasidi sanzr'ni \'rsogli i!'_

6.llCollegiLrdiCaranziaduraircaricatr,::nni.ilrinnoroÈ::-r::rnrentelcgat"aììescadenzcde-
organisrni di gestione del Cerìtro Anziani.
i.'li èootai"*o." del Collegio di Caranzia Fu'ì presenziare dl È : -'loni di Con'igll' direttivo sÈ':':
dirolo.

Art . ll - Comportanrent.'degli iscritti al (: ::- \nziani

l. Tutti glì ìscrittj al Centro
e degli aliri, deì locali. dcì

ad avere un corhDortamento rispetoso di sé

Cenlro è dptalo e del e rcSolrmmlo inlemo

8'.

Anziani sono tenuti
materiale di cui il
x
/\\
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bestemmia. gìischianÌaz7i. i daDneggianenti
di turbati\'a che non consenla agli ìscritti il normalc e corretto

presenlc regoìanrento e

anpia parteciPazionc
due lerzi può

scrita all'interessato,il quale, entrol5(quindici) giorni daìla

r,nnorturìe (orltro dcdLlzìonl c potrà
,ti", i*,i,rn al (cnrrÒ .oriaL e'clLr'r rncnìnri dePliuruani

di Garanzia, dopo l'opportuna istruttoria, applicherà o meoo la sanzione'

Art.2l - Rìsorse economichc

1. Le attività delCentro Anziani o delle loro Associ^z ion i sono così finanziate:

dlDaeventualicontributimessiadisposizionedaaltrientipubblicieprivatiperilsostegnodi.iniziativeplomosse
dai Centri Anziani;

b- Da e\cotuali sottoscrizioni YoloDtarie da parte dci cittadini e dagli iscritli al Centro;

c. da evenluaìico.tributìa fondo pcrduto o sotto fonta ali scnizi.messiadisposizionedaaltricnlipubbliciepri\ati
per il -\lcgn,, Ji ìrti/iarir c pr"m.r*e dai c<n'ri anz ir n i:

d. d agl i eventuali introili pro\ enient i dalìe alli\ ìtà supplen cntari ge stitc dal la 
^ssoc 

iaz ione:

e. dallc quole d'iscrizioùc percepite dai soci iscrilli'

f'. da donazioDì o quant'allro previsto daìle norme dcìle apa'

Articolo 24 SITO WtrB e PACINA FACEBOOK

di

Il sito ueb e la pagina l"acebook sono alcuni degli strltmenti con cui l'Associazionc irtende promuolere la

,* "1,r." ","rj"* *nuni conisoci Le fagini s''no 'li propr icrir Llell' r\ \c"c iyione ed è cura del Consiglio

»i,"ì,i"'" " 
f i t"l**ri operativi delcgati gestilDc ed rggiolramÉ i conlenuli xnche avvalendosidj

collaborazionj csreme. Il Dirertioo c respoisabìle dr tuùgli strumeDti mcdjatici (jnlemet, posta elctlronica,

Facebook. etc.), nc possiedc te password di accesso, è amìrinistratore di tali strumenti e ne modcla i

contenuti e le discussioni.

Art 25 - Disposizioni finali

l. Con l'approvazione del presente Regolamento rielaborato sono abrogate tutte le deliberazioni

n ecedentemente adottat" " "on 
.tt"tto aat"iuàìì *il* . vlg"* a"i pre"sente regolamento sono abrogate tutte le \

iìtp"iiri"ri regolamentari con esso incompslibili \
,. \

Art. 26 NORME DI RINVIO \\
lzo
ntoPer quanto non previsto dal presente Regolamento valgono le norme vigenti in materia di enti del Te

settore (e, in particolare,la legge6giugno 2016, n 106ed ilD Lgs' 3luglio 2017' n 117 e s'm i)e' perqua

- di proprictà dcl Centro. qualsi
§volqimerlto delle larie attiYilà.svolgimerlto



in esse non previsto ed in quanto compatibi i, le norme delcodice civile.

AI1, 27 TI.I'I RAIA IN VICORL L NOIì.ML I'IìANSITORIE

ll regolamento, secondo la presente stesLrra, entra in vigore il giorno successivo alla data della sua
approvazione da parte dell'Assemblea.

Resta inteso che:

(a) le disposizioni del presente regolamento presuppongono l'istituzione e l'operatività del Registro unico
nazionale del Terzo settore e/o l'iscrìzione o migrazione dellAssociazione nel medesimo ovvero l'adoz one di
successivi provvedimenti attuativi, si applicheranno e produrranno effetti nel momento in cui,
rispettivamente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai sensi di legge e/o lAssociazione vi
sarà iscrìtta o migrata ed imedesimi successivi provvedimenti attuativi saranno emanati ed entreranno in
vigore;

{b) le clausole del presente regolamento incompatibilio in contrasto con ivincoli di cui al comma 8 dell'art.
148 delTUlR e al comma 7 dell'art. 4 del D.PR.633/1972 debbono intendersi efficaci solo una volta che sia

decorso il termine di cui all'art. 104, comma 2, del D.Lgs. I1l /2077 così come le clausole statutarie
incompatibili o in contrasto con la disciplina del Codice del Terzo Settore debbono intendersi cessate nella
loro efficacia a decorrere dal medesimo termine di cui all'art. 104, comma 2, del D.Lgs.l17 /2077.

Resta inteso che, in parziale deroga rispetto a quanto precede, il Consiglio Direttivo è sin da subito è

autorizzato a deliberare modifiche al presente regolamento che dovessero essere richieste o comunque
rendersi necessarie ai fini dell'approvazione da parte degli enti di vigilanza competenti.

À:c!Z,aÉE t:.\i_._?_ U.r\A_U.l D i l.rA
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